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Roma, 14 luglio 2010 - Sotto un sole caldissimo, con un presidio di quattro ore RdB-USB ribadisce il suo 
NO alla manovra-rapina e suona al Governo la musica di un'opposizione che non si ferma e che è pronta 
ad affrontare le sfide del prossimo autunno.

Davanti Palazzo Madama, sede del Senato, i lavoratori del Fisco insieme con gli altri dipendenti pubblici 
hanno chiesto al Governo di investire sulla Pubblica Amministrazione e di colpire i veri responsabili della 
crisi economico-finanziaria: speculatori, evasori fiscali, corruttori e corrotti. In queste stesse ore la 
manovra-rapina, blindata dall'ennesimo scandaloso voto di fiducia, sta diventando legge dello Stato.

I contenuti della manovra penalizzano i lavoratori della Pubblica Amministrazione; quelli del Fisco sono 
duramente colpiti perché colpevoli di voler fare una seria lotta all'evasione fiscale in un Paese che è in 
piena deriva etica e che vuole proteggere i forti-disonesti e colpire i deboli-onesti.

Sui contenuti della manovra e sulle nostre proposte alternative ci siamo soffermati in altri comunicati, 
reperibili sul sito di RdB-USB. 

In queste pagine trovate alcune istantanee scattate durante il presidio del 14 luglio.

La lotta non si ferma, la nostra opposizione non andrà in vacanza.

RdB-USB contro la manovra



per chiedere che i costi della crisi ricadano sulle spalle di chi l’ha provocata



per chiedere la tassazione delle rendite finanziarie e dei capitali rientrati con lo scudo fiscale



per chiedere l’abrogazione della norma che blocca i contratti pubblici fino al 2013



per chiedere investimenti sui servizi pubblici anche attraverso la difesa del lavoro pubblico



per la difesa delle pensioni, delle liquidazioni, dei trattamenti di invalidità



per chiedere di fare seriamente la lotta all’evasione fiscale



per difendere il futuro del Paese con nuove assunzioni e lavoro stabile per i giovani



a cura di RdB PI -USB Agenzie Fiscali


